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Fino all'ultimo 
si è tentato di 
evitare lo sciopero 
Le tappe di una giornata convulsa — Gli sforzi del sin
dacato — Gli scogli di una trat tat iva lunga e difficile 

ROMA - K' stata «ertameli 
te min delle niornato più uni 
vulse e fitta di incontri di 
q u o t a limita veitcnza dei Tei 
rovien. Altit momenti critici 
si sono avuti .UH IH- IH un 
recente passato Hasti pen 
saie a come M giunse set 
mesi fa alla SOS|X'IISIOIH» del 
10 scioperi» in extremis. I.a 
decisione fu presa tre ore 
prima dell'inizio dello scio 
pero d<>|X) elle il nov«-ino ave 
va ritirato le pie^iudi/iali sul 
l'avvio di un seno confronto 
sulla riforma dell'Azienda, il 
premio di produzione, una 
nuova organizzazione del la 
voro 

lieti più sul filo dei minuti 
11 maturare della decisione, 
ieri M'ia A poi hi minuti d.il 
le 1M eia ancor.i in coi so 
con il ministio dei Trasmuti 
Vittonno Colonico l'incmitio 
con i sindacati p< r c e n a r e di 
definite una intesa di mas 
sima su tutti i m a c i n ì i e 
piti impollinili prillili mi de! 
la vertenza e eli evitare, di 
conseLjueiiza Io sciopero na 
zinnale della categoria. 

N'ella mattinata 1 sindacati 
si erano incontrati con il sot
tosegretario DeiMn e il di 
rettore generalo delle FS nel 
tentativo di superare gli osta 
eoli che di fatto nei giorni 
scorsi avevano bloccato la 
trattativa. Lo scoglio princi
pale era rappresentato dalla 
riforma dell'Azienda, tema 
•>or il quale. ap'M-na una set 
Umana fa. il governo per 
mezzo del ministro del Lavo 
ro Scotti aveva ripioposto la 
vecchia pregiudiziale della 
impossibilità di avviare il 
confronto sulla trasferimmo 
ne istituzionale come ricino 
sto dai sindacati. Il nodo non 
poteva essere, ovidentemen 
te. sciolto che nell'incontro 
successivo con il ministro, an 
che io nella riunione con le
gali era possibile date una 
grossa sbozzata alla quo 
Minile 

Con il sottu-.egrc (ano e la 
direzione aziendale venivano 
in pratica affrontati gli altri 
problemi .sul tappeto ad ini 

j7iare da quello del premio 
di produzione. La difficoltà 
maggiore era rappresentata 
dal reperimento dei fondi ne 
oessari a coprire la maggio
re spesa. Il governo arroc
cato. fino ad ieri l'altro, sul 
concetto di « autofinanziamen
to ». si è detto disposto ad 
una diversa soluzione, sulla 
base cioè di quanto proposto 
dai sindacati. In pratica: co 
portoni con i fondi del Teso 
ro delle 80 mila lire date 
in acconto a gennaio e co 
porturn dei costi del premio. 
a partire dal 1. gennaio 1!»7H 
e per un ammontare medio 
mensile di HO mila lire pro-
capite. da parte del Tesoro 
per tre quarti dell'importo 
complessivo e per un quarto 
da parte dell'Azienda con mi
sure di razionalizzazione del 
lavoro 

Cadeva cosi anche la vec
chia proposta del governo di 

Investimenti 
e occupazione 
alla Piaggio 
PISA — La Piaggio assume 
ra oltre mille nuovi lavora 
tori entro la fine del 1978 ed 
effettuerà investimenti per 
circa 40 miliardi negli sta 
bilimenti di Pisa. Pontede-
ra ed Arcore. Lo ha comuni
cato la direzione genovese 
del gruppo metalmeccanico 
ni rappresentanti de: con-a 
R!I di fabbrica. Fino al 10S0 
la Piaggio — secondo quan
to è s ta to detto dalla dire
zione — « tenderà a! conso
lidamento degli at tual i livelli 
occupazionali a t tuando il 
turn-over*». I nuovi investi
menti (di cui non si cono
scono né l 'esatta ripartizio
ne né la finalizzazione) sono 
«tati possibili grazie a d i ot
timi risultati raggiunti nel
l 'anno passato dall 'azienda. 

sospenderò le asMiiizu/ni g u 
previste. Pertanto nei nspct 
to degli accordi di gennaio 
si pi oi edera alti preannun 
ciato -I .")(H) assunzioni in gran 
parte destinate a copine il 
tum ai or. 

I n'intesa di massima ve 
ni va t aggiunta anche per 
quanto riguarda la tonies 
sione di un ai « onto (HO 100 
nula lire) sul pi cimo di prò 
«lozione. Cosi come si apriva 
una disponibilità del governo 
a dare avvio alla trattativa 
|K-r il nuovo contratto di la
voro non pili .strettamente 
vincolato, nei suoi aspetti giu-
i iduo inumativi, al puh'ilti o 
impiego, anche se, per la 
p.uto citinimiiui, si chiedeva 
i he non vincano stiperà'i 1 
livelli di aumento già aeeor 
dati agli statali e altro ca'o 

iw)i ie della pubblica amm ni 
sti azione. 

Lo scoglio magg.orc rim i 
nova, dunque, quello della ri 
torma «he è stato affinata 
to |HKO «lo|M> le 17. con li 
ministro \ ittoruio Colombo 

1 appena n'entrato, nel pome-
tiggio. dalla visita di una 
settimana nella Repubblica 
popolalo cinese. Il ministro 
ha annunciato che non vi sa-
iebbero preclusioni da parte 
del governo ad una riforma 
dell'Azienda che si differenzi 
anche notevolmente* dall'at
tuale assetto. I .sindacati n-
cliicdcvnno un impegno più 
precido che comprendesse an
che gli altri punti della pia' 
tafoima Impegno clic non «'e 
stato «• che ha portato alla 
decisami* di cotifoim.it e lo 
seio|)oro 

! i 

• 

Rifiuta di farsi 
comprare l'operaio 
sospeso 13 anni fa 

Un appello di amministratori , intel
lettuali e dirigenti sindacali di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — // sindaco di 
Napoli e (lucilo di Castel
lammare, lo storico Giu
seppe Galasso prende del
la facoltà <li Lettere, lo 
.scrittore Lu'uji Compagnone 
sono fra i primi nove fir
matari di una lettera in 
nata a tre ministri sul 
« caso * dell'operaio Salva
tore Cascane e dell'Italcan-
tien. 

Si tratta della scandalo 
sa vicenda (di cui l'Unità 
si è più volte occupata) 
che dura ormai da tredici 
anni e che vede l'azienda 
IHI attcstata nell'ostinata 
ritinto di riconoscere che 
Salvatore Cascane }tt so
speso ingiustamente dal la
voro: attraverso quattro 
contraddittorie sentenze, un 
equivoco arbitrato, una se
rie di ricorsi in Cassazio
ne e tutti i possibili cavil
li (intridici, l'azienda con
tinua ad obbligare questo 
operaio — uno dei migliori 
specialisti nel settore tu
bi — od mia forzata disoc
cupazione. E l'operaio — 
mi comunista di quelli che 
mai si piegano al compro
messo — è costretto a sbar
care il lunario eseguendo. 
in tutta Italia, lavori sotto 
falso tmme: il libretto di 
lavoro, i suoi documenti, 
perfino gli effetti di restia 
rio. sono ancora nello sta
bilimento di Castellamma
re di Statua, la cui dire
zione — allora l'azienda si 
chiamava Navalmeccanica 
e stava per pass-are al 
Villi — volle colpire con 
la sospensione uno di co
loro che si battevano con
tro lo smantellamento e 
per la difesa dell'occupa 
zume 

In una assemblea alcuni 
operai avevano riferito che 
la direzione — non nuova 
'•omur.que a simili mancai 
zonate — aveva messo in 
giro la voce che erano 
stati i sindacalisti ad ac
cettare un accordo sul cot 
timo poco soddisfacente. E 
Salvatore Cascane. com
missario interno, smenten 
d> con energia questa in 
sinuazione. disse: « Non 
posso crederci, ma se è ve
ro che stanno facendo que
sto. sono dei mascalzoni ». 
C7ie To fossero davvero 
quelli della Navalmeccani

ca allora e i loro succes
sori dell'Italcantieri fino ad 
oggi, lo hanno dimostrato 
ampiamente, opponendosi 
con tutti i mezzi legali ti
rati fuori dai loro costosi 
avvocati, alla giusta richie
sta di reintegrare nel suo 
l>osto di lavoro un operaio 
die non poteva né sospen
dere né licenziare. E che 
tuttora rifiuta di farsi 
< comprare ». rifiutando un 
inipialificabilc sentenza — 
tra le altre — della pre
tura di Castellammare che 
dichiara « la domanda di 
reintegro va rigettata », e 
qualche rigo dopo « il Ca
scane ha diritto al risarcì-
mento perché i motivi non 
erano tali da giustificare il 
licenziamento •». 

Adesso, ad iniziativa del 
settimanale e Giorni » del
la cooperativa « Vie nuo
re >. c'è l'appello apparso 
sull'ultimo numero, con le 
firme di Pasquale Conci
la. magistrato, direttore 
della rivista « Il tetto »; 
Luigi Compagnone; Matteo 
Cosenza, direttore del quin
dicinale * La voce della 
Campania »; Biagio De 
Giovanni, ordinario di filo
sofia morale nell'Universi
tà: GiuscppcGalasso: Gio
vanni La Mura, sindaco 
di Castellammare; Nando 
Morra, segretario naziana 
le FLM; Maurizio Valenzi 
sindaco di Napoli; Giusep
pe Vignala, segretario re
gionale della CGIL. 

Ixi vicenda di Salvatore 
Cascane viene definita nel
l'appello € incomprensibile 
e intollerabile ». < E' de
plorevole — «ti dice più 
avanti — l'atteggiamento 
dell'Italcantieri finora in
flessibile i, •! non voler ri
conoscere la ragione che 
spetta al proprio dipenden
te. L'azione della giusti 
zia... si è dimostrata del 
tutto insufficiente a leo'tti-
marc i diritti di un lavo
ratore nonostante lo stata 
to dei lavoratori. Si fa ap
pello affinché rendendo giù 
sfizio ad uno si renda giu
stizia a tutti. Non faceido 
ciò — conclude la lettera 
ai ministri — vengono me
no quella credibilità e quel
la efficacia dello Stato de
mocratico oggi così violen
temente attaccato ». 

Eleonora Puntillo 

A Roma la prima manifestazione nazionale della categoria! 

Perché i tessili scioperano venerdì 
Occupazione e piano di settore i cardini dell'iniziativa del sindacato - Ripresa del movimento di lotta - L'appog
gio della Federazione Cgil Cisl Uil - Oltre il mezzo milione gli « addetti » al lavoro nero - Conferenza della Fulla 

KOM \ - Scopi ed obiettivi 
«Itilo sciuponi nazionale dei 
lavoratori tessili, dell'abbi 
gli.lineato e calzaturieri in 
programma per venerdì e «lei 
la manifestazione che poi torà 
a Ivnma ulti e quarantamila 
addotti «lei settori-, in stia 
glande maggioranza donno, 
sono stati illustrati ieri mal 
tuia, in una conlerenza stani 
pa, dai segretari gelici ah del
la Fulta e «lai segretari con-
lodeiah Didò (Cgil) e Romei 
(Cisl) per la Federazione 

La prossima giornata ili lot 
ta non o che un momento, si
curamente uno dei più alti e 
importanti, dell'aziono ohe la 
categoria conduce da tempo 
— lo ha ncoKlato F r a n o No-
vani t i aprendo la conferenza 
a nomo della segreteria della 
Fulla — per avviare il setto 
re. attraverso la realizzazio
ne di un piano nazionale tes-
s ie e dell'abbigliamento, su 
un terreno di modernità ed 

' efficienza, avendo sempre 
presente il peso che esercita 
nel nostio apparato prodotti 
vo ed economico. < non solo 
per il grosso ottico che regi 
stra nella bilancia cammei 
ciale, ma anche per l'elevato 
livello di mano d'opera impw 

J gota, soprattutto femminile ». 
I I n momento di battaglia 
j sindacale, quindi, volto « 'i 

doro anche risposte reali ni 
orarissimi problemi pro
duttivi ed occupazionali del 
settore ». ma anche il segno 
—- hanno sottolineato Didò e 
Kotnei di una ripresa del ino 
viinento «li lotta già avviato 
con la grande manifestazione 
di Brindisi dei chimici, per 
realizzare gli obiettivi che i 
sindacati si sono dati alla 
assemblea dell'Kur. Per que
sto allo scio'X'ro e alla mani
festazione di venerdì dei tos
sili va tutto l'appoggio — già, 
del lesto, espiosso ncll'appol 
lo della segreteria — cMla 

Federazione Cgil. Cisl, Uil 
Per la prima volta decine «li 

migliaia di lavoratrici tossili. 
in occasiono di uno seio|>oro 
nazionale della categoria. (.Mu
tano la loro protosta nella ca
pitale. K' un fatto di grande 
portata ixilitica, un salto di 
finalità, una accresciuta ma 

! turità «* consa|H'v«ilezza < he 
arricchiscono il patrimonio 
della categoria m particolari' 
e del movimento sindacale in 
generale Si è affermato cioè 
- - ha ricordato Novaretti — 
il convincimento che « proble 
mi quali l'occupazione femmi
nile, il lavoro nero, il decen
tramento produttivo, il salva
taggio delle aziende m crisi 
e la realizzazione di un pio
te» di settore che indirizzi lo 
stesso verso traguardi di eflì-
ricnzu complessiva, non sono 
raggiungibili con azioni isola 
te, ma necessitano di un gran 
de e coerente sft>r:o delle or 
gamzzaziom sindacali e dei 

lai oratori, di una adeguata 
volontà del potere pubblico, di 
comportamenti coerenti del pa 
dronato » 

Masla sollriin.ue la nostra 
attenzione anche solo su .il 
< uni aspetti della vasta toma 
tua che sta di fronte alla 
categoria per tendersi conto 
di ionie non solo i pioblenu 
so'io dillii ilmente risolvibili a 
livello locale, ma addirittura 
nell'ambito settoriale. Prendia
mo il fenomeno del lavoro ne
ro e a domicilio che nel tes 
silo - abbigliamento - calzatu
ra ro raggiunge le punte di 
maggioro espansione ed è ad 
un temi*) causa di profonde 
stortine pioduttive e sociali 
e siippoito. pag.ito. puitrop 
pò dalle lavoiatnci. per la 
vi tenuta > ilei st ttoio. 

Khl»ene nel tessile abbiglia 
iiu nto ( alzatili lem le lavorali 
I' ,i donili dio — lo ha ni or-
dato il sc'gn lai io goni rale del 
la Folta. Masut «i — sono oir 

ca mezzo milione, un teizo 
della mano d'opri a compii s 
sua del settore 11 lavoio ne 
io e a domicilio noti è peto 
più una caratteristica tipa a 
di questo comparto Ormai in 
veste quasi tutti i settori pio 
dottivi, dal metalmocc amili. 
all'iiettrotei min, all'elettroni 
«o con oltre tre milioni di 
•i addetti » l'n problema <|inn 
di di vastissime pro|>orzioiu 
che falsa e «listone il mer 
calo del lavoio. accentua e 
inasprisce lo sfruttamento, co 
stringe il lavoratore (più esat 
to sarebbe pai laro di lavora 
trici che sono una stragrande 
maggioranza) ad operare in 
condizioni SJM-SSO pericolose 

Il problema, dunque, non «• 
più, o prevalentemente, di una 
sola i ategoi I.I. ma investe 
«piasi tutto il mondo del lavo 
io ]•'.' ani he per questo i lil
la Federazione Cgil. Cisl. l'il 
sta <>|H'i andò pi r superate i 
i il,udì e farsi i .ir < o. aiu In

silila base delle decisioni pr« 
M- all'Kui, dei eravi problemi 
i he il fenomeno solleva. I/O 
fa muovendo m tic direzioni. 
come liaiiuo mordalo Didò «• 
Munii i attraverso l'azione 
i onti attuale, con l'impegno 
pc r la t .lui ma degli striimen 
ti che ag'scoiio sul mercato 
dil lavino, con la revisione 
«lei ni.ti del lavoro 

Ci sono iHti i grossi pmble 
mi d< I common io estero, del 
la i icona, del collegamento. 
a-u he IK*11 i taso di clalmrn-
zione del piano tessilo, inter
settoriale Tutti problemi che 
richiedono un « ollegamentu —-
ha sottolineato la compagni! 
N< Ila Mariiilmo — più s t n i 
lo e inizi.itivi- comuni di di 
versi snidai a'i (li eatcgoi IR 
(li ssih i li m i i. ine almeecani 
n i *' una pi< .< nza maggior** 
e più mei. va delle Confedera 

Ilio Gioffredi 

Operai e giovani 
davanti alla Sip 

Sciopero di 4 ore e manifestazione a Roma - Investimenti 
e occupazione obiettivi del contratto - Strumentalismi 

Delegazione Montefibre al Senato 
ROMA — Una delegazione del consiglio di 
fabbrica della Montefibre di Vercelli, accom
pagnata dal sindaco della città, dai rappre
sentanti delle forze politiche democratiche 
e della Federazione sindacale unitaria, è 
stato ricevuta ieri al Senato dai gruppi co
munista e socialista. Oggi avrà incontri con 
la Democrazia cristiana e gli altri portiti. 
Per il gruppo comunista erano presenti Co-
laianni. Bertone. Sassone e Bondi. T mem
bri della delegazione della Mcntefibre han
no avanzato due esigenze: il rispetto del

l'accordo del 1976 tra governo, sindacati e 
Montcdison che prevedeva un insediamento 
industriale nel Vercellese sostitutivo della 
azienda Montefibre. tale da assorbire i 1000 
1200 lavoratori che rischiano la perdita del 
posto di lavoro per la crisi del settore; in 
secondo luogo l'uso della legge di riconver
sione nnche per alcune zone del nord, da 
crnocntrarc in determinati poli, senza di
spersione in troppi piccoli rivoli. I senatori 
comunisti hanno ribadito il loro impegno 
per la difesa dell'occupazione 

ROMA — Investimenti, orco 
pazione. appalti, decentra 
mento. miglioramento «Ivi 
servizio, organizzazione del 
lavoio. sono i punti «inalili 
canti della vertenza dei 711 
nula dipendenti telefonici, in 
lotto ria quattro mesi per il 
rinnovo del contratto « ollot 
t a o di lavoro. In concomi
tanza con un nuovo incontro 
con rintcrsind <• la SIP i la 
voratori telefonici sono sce.si 
ni sciopeio. ieri, in tutta Ita 
ha por 1 oie A Roma, nella 
mattinata, davanti alla diro 
zinne genero Io «Iella SIP si è 
svolta una manifestazione 
con la partecipazione «lolle 
leghe dei disoccupati. La pre
senza dei giovani delle leghe 
non è stata casuale. Proprio 
l'attacco all'occupazione, con 
il blocco del Inni over, il 
restringimento degli organici, 
e il rifiuto netto opposto dal 
la SIP alle assunzioni di gio
vani tramite l'ufficio di col
locamento. si è fatta negli ul
timi tempi più pesante. Pro 
segue, invece, affermano i 
sindacati, la pratica clientela
re «Ielle chiamate nominative. 

Una scelta, quella del rifiu
to del piano sindacale per 
l'occupazione, che ha. del re
sto. immediate ripercussioni 
sulla stossa qualità del servi
zio. Obiettivo prioritario del

la piattaforma delle oiganiz 
zo/ioni sindacali è. invece, il 
collegamento tra lo richieste 
«Itilo sviluppo del servizio. 
del pieno soddisfai nnenlo 
delle domande dell'utenza pò 
•xilaio con il mantenimento 
«lei livelli occupazionali e una 
nuova organizzazione del la 
voto. Non a caso tra lo prri 
« ipah causi- dell'elevato tosto 
«lei sei VIZIO telefonico < le 
nostie tariffe sono ti a le più 
«•levalo del mondo) vi sono 
pi opini le si «i tv «li profitto 
dei gmppo SIP e l'assurda 
«pianto irrazionale divisione 
ilei servizio tra varie aziende 
(SIP. Italeable. Azienda di 
Stato. Telcspazio. eco ) con 
conseguenti uaifu lenze. du 
plieazioni e sprechi. Invoce 
di ovviare una sene raziona
lizzazione «l«i settore, si ri
corre sempre — aTfcrma.no i 
sindacati — come soluzione 
«li tutti i problemi, all'au 
mento «Ioli»- tariffe. 

Anche per questo i lavora
tori e le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto più vol
te che qualsiasi revisione ta
riffano debba derivare da e 
sigen7e di bilancio chiare e 
motivate e che vada, in ogni 
caso, finalizzata a nuovi in 
vestimenti controllati dal go 
verno e dal parlamento at 
traverso un piano di settore 

pi r le 'l'eli < omiiiiu oziom (Ti 
lidia mai presentato) o sai 
vagtiardaudo lo fasce sociali 
di utenza Ma su tutti questi 
punti della piattaroim.i sin 
dai ah- la SIP . l'Intel sind 
hanno s. mpic monti nulo un 
atteggiami nto di netta chiù 
•ma. 

L'unii a ri pò la <ont n ta 
allo rn busto d« i lavoratori 
ilei gruppo sembra inveì e «-s 
scio stata una ( ampag la (he 
ha tent'ito di sti umentali7 
zare e «li d,stori « io la piatta 
rottila dei snidai .iti ov idi n 
ziandono soltanto la parto sa 
Linaio e tacendo espressa 
monto sui problemi «loll'oe 
< iipazioue e dogli mw-stiim-r 
ti. 

Le org.tnizzozanii snidai ali 
hanno denunciato, «on un 
documento, la txisi/ioiie a 
/tendale m monto al proble 
ma «lolle tariffe: strumenta! 
monto, infatti, la SIP fa 
coincidere «igni voita lo ri 
chiesto di aumenti tariffari 
con i rinnovi <ontrattii.il'. 
por s t ancare sullo spallo dei 
lavoratori telefonie: l«- re 
s'xinsabilità «li aumenti in 
giustificati. tanto più in 
< omprensibili se si consolerà 
la ri-air* situazione proTonuoi 
«• finanziaria di l ' i SIP. assai 
più Tlonda «li altro ozienti'* 
pubbliche. 

Confronto tra FULC e partiti 
Incontri sulle vertenze aperte 

Liquichimica : fuori Ursini, ma 
rientra attraverso la Bastogi 

Annunciate iniziative di lotta 
per l'occupazione alla Maserati 

ROMA — II progetto del sin
dacato per il piano di settore 
della chimica, che il gover
no dovrebbe varare entro il 
24 giugno cosi come è pre-
v.sto dalla legge per la ricon
versione industriale, è stato 
presentato ieri ufficialmente 
dalla Federazione lavoratori 
eburnei ai rappresentanti 
dei partitt della maggio
ranza (DC. PCI. PSI. PRI 
e PSDI>. 

Un primo, parz.alc con 
fronto era già avvenuto a 
Brindisi nel corso dell'as
semblea nazionale dei dele
gati chimici che il progetto 
ha discusso e approvato. In 
quella sede erano emerse di
versità di analisi, in parti
colare con il rappresentante 
della DC. sulla natura dei'.a 
crisi e s u d i interventi da 
at tuare per legare nell'im
mediato il r isanamento fi
nanziano delle grandi im
prese in difficoltà al nuovo 

assetto produttivo da dare al
la chimica con il piano dì 
settore. 

Sul fronte chimico, tntan 
to. è da registrare la npre 
sa delle trat tat ive per le 
vertenze ancora aperte nei 
grai'd. irruppi (domani e la 
volta della Montedi.son» e 
sulle macciori situazioni ri; 
crisi Ieri ha avuto luogo un 
incontro tra la FULC e LENI 
sulla soluzione dei prob'emi 
de! comparto mercurifero 
deil'Amiata dove attualmen
te 1100 lavoratori sono in 
cassa mteerazion**. L'azienda 
di Stato ha sciolto positiva
mente la riserva avanzata 
nei precedenti incontri e ha 
dichiarato il proprio impegno 
per realizzare progetti di at
tività sost.tutive che. a rea
lizzazione ultimata, diano 
Impiego a circa 700 lavora
tori Per gli altri dipendenti 
sarà garanti ta l'occupazione 
ancora nell'attività estrattiva 

ROMA — Raffaele Ursin: 
non farà ufficialmente parte 
della fiocietà ili commercia-
Ii/zaz.!one. la cui costruzione 
dovrà =erv.re a rimettere in 
sesto e a r.portare in fun-
z.one le società de! gruppo L.-
quich.mira Ma Raffaele Ur 
s:n: non e_ce affatto dalli 
scena da! momento che egli 
e uno de: principali azjon'-
sti della Bas'oir, ciie nella 
cost:tu7:one de1!,! soc.età 
commerciale avrà, a quanto 
pare, un ruolo d. granile ri 
Levo 

M i ncostru.amo . fatti Lu 
nedi .-i sono riunite .a Banca 
Naz.onale del lavoro, la San 
Paoo . .; Banco di Roma, il 
Banco di Napoli, il Banco di 
S.cdi.i per e«am nare le prò 
po-te preparate da un cons
ta to tecnico per la ^oc.eta 
d: commercializzazione. E' 
stato confermato che questa 
società s. farà- tra i soci 
delireranno la BNL. la San 

Paolo. :I Banco d; Roma e 
quello dj Siciha. più la Ba 
•̂ toiTi (ma la quota d: parte 
eipaziono — il 51 ' - , 9 — di 
questa verrà re=a nota so'o 
domani» I f-nanziament1 ver 
ranno dati dalle quattro ban
che .soc:e dai Banco di Na-
po' . dalla Ba=to_ri 

E Ur^ n i 9 V slo che I«* bar. 
che erano div.-e tra 'oro a 
propos.to del -.«Ivataugo per 
sonale di questo imprenditore 
ri. assalto, s; * convenuto di 
ccnv.ncrr" U.-s.n. a tirar- ' 
da parte (e accontentar-i 
della presenza tramite la Ba-
sto.:i> e anche questo verrà 
detto ufficialmente rioman 
Giovedì infatti le banche s! 
riuniranno per definire fina 
mente e rendere nota la solu 
7ione cu. sono pervenute e 
dare ;1 via alla società com 
mereiaio, al'a quale. •< per il 
momento , non par«*c.pa 
l'Ieipu Verrà da*o u via an 
che alla moraior.a dei debiti. 
for.se della durata di un anno 

MILANO — Sono 3100 I la 
voratori dipendenti della Nuo 
va Innocenti e di questi 2100 
sono in produzione. Gli altri 
mille sono da oltre due anni 
in cassa integrazione I! pia 
no iniziale prevedeva la noe 
cupazlone di circa 4000 lavo 
ratori Questi dati sono con 
tenuti in unn nota della FLM 
naz.onale e da! coordinamen 
to del gruppo De Tornasti 
nella quale =i incis fe su uri 
'orna d; fondo 1'esizrnza ri. 
una r cpfi.,\i preci a sul e 
pro=peitive prrxlutt.ve e or 
eupazionaii. dopo ciie -ono 
«tati concessi all'indurr.,-» e 
argentino 40 miliardi e oltre 
Iniziative di lotta .sxmo stat<* 
annunciate per ì pross mi 
giorni. Occorrp anche che 
'< le forze politiche e le i-t:-
tuzioni intensifichino una Io 
ro in:z.at,va di cniarim**n*o ». 
Il rx-ricolo eh* " i fmanz a 
menti pjbbl.ci vengano uti
lizzati unilateralmente al d: 
fuori di accordi .v»ttne/r:tti 

con finalità antisinriacaìl In 
veste, infatti, l'insieme del 
movimento democratico 

L'intransigenza di De To 
mavì non riguarda .solo II 
rifiuto ad un confronto su! 
le pro-petive produttive — il 
piano mo'o il rapporto tra 
finanziam'-n'o e <-boccej — 
ina aiith'- " i problemi rr.cn 
elica» ivi di fabbrica ,> compre 
'O il problt-ma del salarlo 
bloccato a livello az.enda'e 
da tre anni ». Inoltr" r.?uar 
ria a.«re azi'-nrie Guzzi. B** 
nc-Ui e Maserati. Soprattut to 
p< r qu'-i' '- ult.me due la sl-
Tuaz.or.t- e q'jan'o mai incer 
ta e prò-, v. .ori i. E in tut to 
il gruppo D" Tomaso la ten 
sione e al 'a •< occorre rapi
damente verificare se la vo 
lontà del - .ndarato e dei 
lavoratori trova la necessa 
r.a corr.-pendenza da pnrte 
rielle d.rez.om df-11'* aziende 
o se altre sono .e volontà e. 
quindi, le considerazioni d» 
trarre * 

Renault 5 è incredibile 
Anche nell'economicità 

La Renault 5 nella versione 850 fa oltre 15 km 
con un litro. E questo può sorprendere qualcuno... 
fino alla prova dei fatti, naturalmente. Renault 5 
può darvi dimostrazione delle sue grandi doti 
tutte le volte che volete. 

Ognuna delle quattro versioni Renault 5 ha 
una propria personalità: scegliete quella che pre

ferite. Nei colori classici o fra quelli più nuovi, 
tutti bellissimi: daino, grano metallizzato, marrone 
metallizzato, verde lattuga, alga metallizzata, blu 
ardesia metallizzato. 

E non dimenticate di dare una lunga occhiata 
alla nuova 950 con le caratteristiche protezioni 
laterali, eleganti e robusti scudi antitraflìco, che 
a richiesta possono essere applicati anche sulle 
altre versioni. Per fare la "cittadina del mondo" 
ancora più bella. E più sicura di sé. 

Le Renault sono lubrificale con prodotti < 
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